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FATELA  FINITA: LASCIATE IN PACE  

I LAVORATORI DELLE AREE DI STAFF!!!!  
 

In questi ultimi gg si susseguono numerosi comunicati redatti da sindacati vari che danno 

indicazioni relativamente alla gestione dei presunti esuberi dichiarati dall’azienda, tutti 

paiono avere il bandolo della fatidica “matassa” e la soluzione del problema Telecom. Pare, 

inoltre, aperta una vera e propria “guerra” tra sigle sindacali che non fa altro che aumentare 

le preoccupazioni dei lavoratori e la confusione. 

 

Per quanto ci compete come RSU STAFF SLC CGIL, ci teniamo a dire che 

l’Organizzazione che rappresentiamo non è certo FUORI DAI GIOCHI di una trattativa 

che vede al centro tutti i lavoratori di Telecom Italia. Per altro, riteniamo cautelativo, 

soprattutto per i lavoratori delle AREE DI STAFF, che in data 4 agosto, si eviti di 

prendere parte alla certificazione di un esubero di 1.200 persone computato su di un 

bacino che inserisce i lavoratori delle AREE DI STAFF a settori variegati dei quali, ad 

oggi, non abbiamo contezza alcuna. 

 

Dall’inizio di questo mandato sindacale, come nei precedenti, le RSU STAFF SLC CGIL 

hanno sempre tentato di affrontare, durante gli incontri con l’azienda, dedicati ai lavoratori 

Staff, il tema della riorganizzazione delle Aree di Staff, cosa che come già spiegato e 

ribadito ci è stato impossibile fare. Durante questi incontri abbiamo sempre “portato avanti” 

tutte le tematiche che caratterizzano le Aree di Staff, in solitaria, in compagnia di altri 

sindacati che anziché aiutarci a far intendere all’azienda i problemi dei lavoratori Staff 

avevano atteggiamenti anche irritanti nei confronti di coloro che, come noi, tentavano 

semplicemente di svolgere il ruolo di rappresentanti dei lavoratori Staff, in modo corretto ed 

attento.  

 

Tenuto conto di quanto sopra, ricevere in questi gg un comunicato di detti sindacati con la 

seguente indicazione: 

“dobbiamo e vogliamo aggredire una volta per tutte la situazione delle STAFF per 

definire azioni concrete di risoluzione con riconversioni e riprofessionalizzazioni dei 

lavoratori” 

ci pare oltraggioso per i lavoratori ed anche incomprensibile dal punto di vista 

sindacale: non si affronta una vertenza dando ragione all’Azienda ancor prima di 

approfondire il problema !!!! 

 

Usare il termine “AGGRESSIONE”, inoltre, ci fa comprendere quanto abbiano inteso il 

problema delle AREE DI STAFF questi sindacati ed aggiungere “UNA VOLTA PER 

TUTTE”, ci fa pensare che costoro vogliano FAR PAGARE AI LAVORATORI DELLE 

AREE DI STAFF L’ESUBERO DI TELECOM ITALIA.  

 



Probabilmente alcuni sindacati si sono dimenticati che durante un incontro relativo alle Aree 

di Staff  –   avvenuto nel luglio scorso su nostra pressione -  l’azienda dichiarava di aver 

operato 75 internalizzazioni relativamente al  bacino in questione, che conta circa 3700 

lavoratori: vero numero dei lavoratori inclusi in tali Aree. 

 

Costoro sanno che proprio nel mentre ci si “spara addosso tra sindacati” e si fanno certe 

affermazioni lesive, nelle Aree di Staff i lavoratori (inclusi noi) continuano a lavorare per 

contribuire, come sempre, alla vita di quest’azienda. Fervono, infatti, in alcuni reparti i 

lavori della chiusura semestrale, momento quanto mai delicato, che i lavoratori coinvolti, 

come di consueto, stanno affrontando con tutta la disponibilità e la professionalità possibile.  

  

TUTTI DOBBIAMO POTER LAVORARE CON LA DOVUTA SERENITA’. 

Affermazioni come quella sopra indicata servono solo a far rilevare quanto alcuni 

sindacati siano avventati e vedano il “nemico” laddove non ne conosco le particolarità 

ed i ritmi. 

 

Noi rivendichiamo, come SLC CGIL, una trattativa vera, con la quale anche come 

RSU STAFF ci attiveremo al fine di ottenere una dignitosa sistemazione di eventuali 

esuberi dei quali vogliamo e dobbiamo avere certezza, a cominciare dal fatto che il 

bacino degli 11.000 colleghi dal quale viene determinato il fantomatico esubero, non 

include solo le AREE DI STAFF. Ci teniamo, comunque, a ricordare che anche nelle 

Aree di Staff esistono Funzioni con carenza di organico e non solo “persone di troppo” 

come qualcuno sempre allineato alle ragioni dell’Azienda, anche in merito ai 3000 

esuberi, per convenienza, vuol far credere !!!! 

        

Riteniamo, ancora, doveroso domandare a questi sindacati in base a quale “mandato” 

intendono rappresentare i lavoratori delle AREE DI STAFF, dal momento che il 

numero delle RSU STAFF risulta ben risicato presso gli stessi e che in alcuni territori 

(Piemonte) alcune di queste sigle non vantano manco un rappresentante RSU votato 

dai lavoratori Staff. Noi non prendiamo certo parte ad inutili guerre tra sigle sindacali, 

ma è nostro compito TUTELARE I LAVORATORI  STAFF, dal momento che siamo 

noi i rappresentanti votati dagli stessi.  

 

I veri esuberi strutturali è nostro modesto parere risiedano soprattutto nei ruoli 

(manageriali) di coloro che avrebbero dovuto avere il compito di pre-allertare l’AD in 

merito al fatto che la solidarietà espansiva non era stata oggetto di adeguamento 

normativo che, pertanto, risultava non applicabile, e che non era lecito fare piani 

industriali sulle leggi che si desiderano, ma che di fatto non esistono !!! 

       

 

RSU STAFF SLC CGIL TELECOM ITALIA  


